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Il PCI vuole stabilire legami permanenti con le categorie produttive 

Marche: fruttuosi incontri 
• » > 

ari-pò 
Una delegazione di 

portuali sarà ac

compagnata dai 

ministri Jervolino 

e Pieraccini — Il 

dibattito con arti

giani, operai e 

mezzadri 

Dalla nostra redazione 
A N C O N A , 22. 

P a i t i c o l m e n l i e v o e vasto 
in tei esse hanno uscosso in 
queste se t t imane nel le Mar
cile — cosi come sta a v v e 
nendo in altre regioni — le 
moltepl ic i iniziat ive dei par
lamenta l i comunist i della 
regione vo l te ad a l lacc ia le 
in modo permanente ed a 
s v i l u p p a l e un v ivo contatto 
con le varie categorie pio-
dutt ive . L'attività dei pai la
mentat i comunist i e avvenu
ta sottoforma di incontri. Nel 
g i i o di un m e s e ne sono stati 
effettuati pai cechi. Ne citia
m o alcuni: ad Ancona con 1 
rappresentanti de l le catego
rie portuali , a Fano con i 
pescatol i , a Pento S. Klpidio 
con i ca l / .atui ie i i , a Pesato 
con gli a i t ìg iani ed i piccoli 
indus t i iah . ad Ancona con le 
giovani o p e i a i e del se t tote 
de l l 'abbig l iamento , a .lesi 
con gli operai, s e inp ie a Jesi 
ed a Ponte Rio con i conta
dini. 

« Si ti atta di col legamenti 
che — anche sulla base dei 
soddisfacenti nsul tat i 1 ag
giunti in questo primo ciclo 
di incontri — v o g h a m o esten
dere e rafforzare », ci ha d i 
chiarato il compagno oli. Re
nato Bast ianel l i . responsabile 
del gruppo parlamentai e co
munista marchigiano. < E' 
nostro intendimento raggiun
gere un cont inuo rapporto 
dialett ico con le popolazioni, 
rapporto imperniato sul lo 
scambio di idee, di proposte. 
di informazioni, che repu
t iamo preziose per la nostra 
att ività di parlamentari e 
per l 'attività del Partito in 
genere ». 

Dagli incontri sono scatu
rite a lcune iniziat ive imme
diate. Ad Ancona, ad esem
pio, è s tata costituita una 
delegaz ione di rappresentan
ti del le categorie portuali , la 
quale, accompagnata dai pat-
lamentari comunist i si re
cherà dal ministro della Ma
rina Mercanti le e dal min i 
stro dei Lavori Pubblici per 
chiedere not iz ie precise cir
ca il p iano decennale dei 
porti e r ivendicare provve 
dimenti urgentemente neces
sari per lo scalo anconetano, 
cosi come sono stati puntua
lizzati nel l ' incontro. S a i a 
chiesto altresì un sopralluo
go nel porto di Ancona di 
parlamentari membri de l le 
Commiss ioni Trasporti e Ma
rina Mercanti le del la Came
ra e del Senato . 

Gli incontri inoltre sono 
servit i a chiarire stati d'ani
mo , es igenze , aspirazioni del
l e categorie produtt ive . 

A Pesaro, artigiani e pic
coli industriali si sono m o 
strati profondamente consa
pevol i del fatto che la linea 
governat iva s ino ad oggi sia 
stata un icamente il supporto 
dei piani predisposti dai ma
gnati del la grande industria 
E' un convinc imento che si 
fa strada ora su larga scala: 
ad esso e indispensabi le che 
segua un più sol ido e ampio 
rapporto di al leanza politica 
con i lavoratori . 

Negli incontri con gli ope 
rai è soprattutto emerso con 
forza lo s t imolo , l ' incitamen
to verso il nostro Partito ed 
i nostri parlamentari a pro
seguire dec i samente nella 
azione per raggiungere obict
tivi quali la giusta causa nei 
l icenziamenti . la esenzione 
del la « ricchezza m o b i l e » ~ui 
redditi di lavoro ecc. 

Gli incontri con ì mezzadri 
h a n n o dato la misura del lo 
acuto malcontento e della 
insoddisfazione della catego
ria per il programma del go
v e r n o di centro sinistra. I 
contadini si sono dichiar i t i 
convinti c h e le misure pre
v i s te dal governo accentue
ranno il f enomeno del la tuga 
dal le campagne . Non per 
questo, tuttavia , nel la cate 
goria e scemata la volontà 
di lotta per la conquista del
la terra e per riorganizzare 
l'agricoltura su basi d e m o 
cratiche, anticapital ist iche e 
moderne. 

Calabria 

Scelte nuove 
per 

l'emigrazione 
Il fallimento della politica governativa emerge dai dati più 

recenti sull'esodo di massa — Nel '62 la « fuga » è stata 

di 95 persone al giorno 

Dal nostro corrispondente 

Iniziativa del PCI sull'emigrazione 

Anche a Catanzaro 

domenica manifestazione 

Campania 

Mozione del PCI 
a Napoli per la 

programmazione 

Dopo gli incidenti nel canale di Sicilia 

> ! 

Pesca: r ivedere 
* . > 

Raccordo 
..,. \ 

• CATANZARO. 22 
Nel riportare la drammatica 

situazione emigratoria calabre
se. abbiamo denunciato uno 
stato di cose che va affrontato 
e risolto 

L'emigrazione è sempre sta
to il tema dominante della re
gione Lo era cento anni or 
sono (mando gli intellettuali. 
non riuscendo a risolvere più 
i loro problemi in Calabria. 
prefeiirono emigrare, iversan
dosi in Campania e principal
mente a Napoli: lo fu ai pri
mordi del secolo quando decine 
e decine di lavoratori trovaro
no sfogo alla loro miseria nulla 
emigrazione transoceanica (ba
sti dire che in soli 25 anni — 
nel primo quarto di secolo — 
emigrarono circo 800 mila la-
voiaton nelle Americhe): lo è 
ancora oggi che circa R00 mila 
persone sono state «'ostrette ad 
emigrare dal 1948 al lilfii nelle 
Americhe, nei paesi europei. 
nei Comuni del nord Italia. Ba
sti dire che la sola Torino dal 
1951 al 1960 ha accolto 535 315 
lavoratori per la mageior parte 
meridionali e calabresi. 

In quella stessa città, la co
lonia dei calabresi ammanta a 
circa 80 000 unità e. aggiungen
do quelli della cosiddetta - c i n 
tura- (Moncalleri - Chieri -
Rivoli - Settimo - Venaria». si 
ha una colonia forte di circa 
100 mila unità. Una emigrazione 
di massa — interessante operai. 
contadini e intellettuali — che 
diviene una vera e propria 
- fuga - da quella terra, con un 
danno incalcolabile per lucono 
mia regionale 

TI 1962. infine, ha rappresen
tato l'anno più cruciale per la 
emigrazione Malgrado la forte 
emorragia degli anni prece
denti. nel solo 19B2 fono emi
grate dalla regione In modo de
finitivo circa 33 000 persone con 
una media di 95 persone al 
giorno Infatti, dalla provincia 
di Catanzaro gli cmierati defi
nitivi sono stati 15 772. dalla 
provincia di Cosenza 7 162 e 

I..i manifesta/lune sui problemi dcll'cmlgra/lone Indetta 
(lallA Federazione comunista di Catanzaro, così come a 
Cosenza. avrà, luogo domenica 26 gennai». La manifesta
zione è stata preparata da decine di assemblee e da comizi 
tenutisi nel comuni principalmente interessati alla emigra
zione, e cioè: Taverna. Semata, Petronà, S. Andrea. Guar
davate. Badolato. Malda. S. Pietro a Malda, Fabrizia, 
Cardinale, Serra, Falerna, eccetera. 

Nel corso di queste assemblee sono stati dibattuti am
piamente 1 problemi legati alla emigrazione e si è assicu
rata la partecipazione di decine e centinaia di lavoratori 
alla manifestazione Indetta dal nostro partito. 

La manifestazione di Catanzaro avrà luogo nel locali 
del Supercinema: la relazione introduttiva sarà tenuta dal 
compagno Paolo Cinannl, segretario della Federazione, al 
quale faranno seguito interventi di sindaci, consiglieri co
munali e provinciali, di lavoratori e di famiglie emigrate t 
quali arriveranno a Catanzaro con ogni mezzo: treno, mac
chine e autopullman. Essi converranno In piazza Matteotti 
e da qui si recheranno nel locali del Supercinema. 

dalla provincia di Reggio Ca
labria 10 043 

Una emigrazione. quindi. 
quella calabrese, quanto mai 
seria e preoccupante. Corrado 
Alvaro, or sono alcuni anni. 
scriveva che - la Calabria è in 
fuga da se stessa - volendo con 
questo significare la triste real
tà che oggi caratterizza la re
gione calabrese. 

Alla base del fenomeno sono 
diversi fattori: arretratezza eco 
nomico-sociale. manc-uiza di un 
lavoro stabile, ricorrenti crisi 
dei settori agricolo ed edilizio, 
e che sono sfociate nelle ri-

Giovinazzo 

Il Comune regala 
decine di milioni 
alla Pirelli-Breda 
La convenzione riguarda la costruzione 

di un complesso industriale 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 22. 

Una «trave e onerosa conven
zione e slata approvata dalla 
maggioranza di centro sinistra 
del Comune di Giovinazzo La 
convenzione riguarda la costru
zione di un complesso industria
le da parte della società Me-
ca urna derivazione della Pi
relli che ncil operazione è as
sociata alla Breda) per la pro
duzione di cavi elettrici ed af
fini a Giovinazzo 

In base a questa convenzione 
il Comune di Giovinazzo dovrà 
prow edere a sue spese alla rac
colta di acque freatiche, che 
sono già state trovate a ben 200 
metri di profondità, nella zona 
ove deve sorgere il complesso 
Il Comune deve inoltre provve
dere. sempre a sue spese, alla 
costruzione di un canale lungo 
un chilometro e mezzo che col-
leghi la fabbrica al canale del
l'Acquedotto migliese che por
terà l'acqua da Andna nella zo
na industriale di Bari. Ma non 
basta. Il Comune deve provve
dere alle opere per il convo-
gliamento di tutte le acque pio-

rifiuto dello stabili Questi , alcuni degl i aspett i 'vane e di unum ucu» siamo- •• 
sal ienti degl i incontri finora.™ent°- C o m e s e non bastasse, il «ori 
«volti I n a r h m p n t a n cnmu- O n i u n e « e impegnato a far 
i . f " L . - J ? u " " ? ^ " _ — - - ! concedere il terreno dove deve 

......... - ~ « ~. sorgere il complesso a lire 300 
il metro quadrato mentre nella 
zona dell'area industriale l'in
sediamento costa mille lire il 
metro quadrato -

La convenzione prevede Inol
tre l'esenzione da parte della 
azienda che costruisce il com
plesso dai tributi comunali per 
un tempo indeterminato. 

Da una prima valutazione si 
può calcolare che la conven-

mst i marchigiani — come ci 
ha confermato il compagno 
on Renato Bastianell i — 
proseguiranno nella iniziati
va così fruttuosamente av
viata. Ed in ques to • senso 
Ser le ' pross ime set t imane 

unno predisposto un denso 
programma d'attività. 

Walter Montanari 

zione porterà un aggravio al 
bilancio comunale di parecchie 
decine di milioni. Cosa avrà in 
cambio il Comune di Giovinaz
zo? Nulla In senso più generale. 
anche l'unica concessione che 
sembrerebbe favorevole e che 
riguarda la preferenza da accor
dare alla mano d'opera locale è 
superata dalle lessi vigenti in 
materia di collocamento Sul nu
mero della mano d'opera occu
pata la convenzione non fa il 
minimo cenno per cui l'unica 
garanzia che la Giunta di cen
tro sinistra credeva di avere 
in materia di occupazione ope
raia e caduta nel vuoto 

La stessa Giunta di centro 
sinistra, che con l'approvazione 
di questa convenzione regala 
decine di milioni ad un com
plesso monopolistico, ha sem
pre respinto le proposte dei 
comunisti per la ricerca di ac
qua per l'irrigazione degli oli-
veti della zona allo scopo di aiu
tare i contadini. Oltre al fatto 
che. mentre per questo com
plesso si approva la esenzione 
dai tributi comunali, per i con
tadini si sono applicate le su-
percontribuzioni al massimo 

Approveranno gli organi tu-
in questo caso la Prefet

tura. una convenzione che im
pegna il Comune a spese di de
cine di milioni mentre è noti» 
che il Comune si trova in gravi 
ma della riunione del Consiglio CISL 

Vi è da considerare infine che 
Giovinazzo fa narte della zona 
industriale di Bari, come ente 
consorziato e che quindi questa 
iniziativa si è realizzata oltre
tutto col tacito consenso del 
Consorzio di Bari. 

volte di Sambiase e Nicastro. 
negli scioperi delle raccoglitrici 
di olive e dei coloni del reg
gino 

In Calabria il 38'"r delle fa
miglie è in condizioni di miseria 
il 25% in stato di disagio •• la 
rimanente parte di arretratezza. 
Manca l'acquedotto in 24 Co
muni. le fognature in 41; in
sufficiente è l'aoprovvigiona-
mento idrico in 55 Comuni, ca
rente ia situazione edili da ed 
ospedaliera. 

I Situazione grave, che nessu
na legge o leggina o Cassa per 
il Mezzogiorno è riuscita a 
sanare Questo perché le scelte 
sono state indirizzate e concen
trate ad - isole -. lanciando da 
parte altre zone vastissime. 

Scelte, quindi, che hanno fa
vorito l'esodo di ma=sa non so
lo dai Comuni della monta
gna, ma anche dalla pianura. 
Non solo sono emigrati ì - ge
nerici -, ma anche gli operai 
qualificati e specializzati i qua
li. pur occupando posti di la
voro. hanno preferito andare 
altrove, dove il salario e più 
remunerativo Assieme ai capi 
famiglia sono partiti interi nu
clei familiari, provocando una 
degradazione economica senza 
precedenti e un indebolimento 
della forza d'urto necessaria al
la lotta per la rinascita ed il 
progresso. 

Questa situazione h i portato 
l'entrata in foria della donna 
nella produzione, specie in quel
la agricola, ma altresì ha fatto 
diminuire le capacità di acqui
sto nel Mezzogiorno e in Cala
bria. con un forte aggnr.amen
to del divario nord-sud che pa= 
sa dal 48.2% nel 1951 a! =»ó.«1%. 

Questa la situazione di crisi 
che in questa settimana è og
getto di studio e di dibattito 
delle organizzazioni del PCI 
il quale intende portare avanti 
la lotta e l'iniziativa per cam
biarla. per creare le condizioni 
di una diverga politica rii rifor
me strutturali, per il progres
so della Calabria e di tutto il 
Sud. 

Antonio Giglioni 

Rinnovata la CI . 

alla Italsider 

di Piombino 

' * NAPOLI. 22. 
. Il Gruppo del PCI al 

Consiglio prot'incule liei 
' , presentato (a firma del 

.compagno Ilio Daniele) 
".' ' mio interessante mozio

ne sulla prou rammaz'one 
regionale economica e 
urbanistica e sulla co
stituzione dell'unione re
gionale delle prorincc 
campane 

Il consiglio provinciale di 
Napoli; 

constatato che i problemi 
della "programma/ione dello 
sviluppo economico della pro
vincia di Napoli sono entrati, 
negli ultimi tempi, in una 
fase più di merito (avvenuta 
nomina dei rappre-.en*anti del 
Consiglio provinciale *.n sei,»» 
al consorzio delle arce ìnclu-
stnali e prossima nomina 
dei delegati del comune di 
Napoli, attività delle due com
missioni insediate ti il comu
ne di Napoli n) per la reda
zione di un piano regolatole 
urbanistico a dimensione 
comprensonale. il quale pro
pone l'inclusione di 'Mi co
muni di cui 18 della piovin-
eia di Caserta e 11) della 
provincia di Salci no. 1») per 
la utilu/azioiie dei fondi del
la legge specrile per Napolii, 

consideralo cne dalle di
scussioni in corso nelle di
verse sedi e sulla stampa e 
dagli annunciati indirizzi di 
vari organismi ed enti pub
blici e privati, emeigotio pio 
blemi e scelte che non pos
sono essere sottratti al di
battito e alle decisioni so
vrane delle assemblee eletti
ve della provincia e della 
intera regione, in quanto gli 
enti vanno riconosciuti come 
i soli ed autentici titolari di 
una politica di programma
zione democratica sui piano 
regionale; 

tenuto conto: e.) degli 
orientamenti e dei deliberati 
della XXI assemblea (iella 
unione delle province d Ita
lia che ha avuto luogo a Pa
lermo dall'I! al 1.4 novem
bre 1%3 sul tema - I compi
ti della provincia nella poli
tica di sviluppo >•: b) del fatto 
che in diverse regioni d'Ita
lia (ultime in ordine di tem
po Marche. Toscana e Pu
glia) le Amministrazioni pro
vinciali. nella prospettiva 
della auspicata creazione 
dell ordinamento regionale. 
hanno deciso di assumere la 
piena ed autonoma responsa
bilità in merito alla elabora
zione ed attuazione dei piani 
regionali di sviluppo,- dando 
vita a?, tal> fine agli indispen
sabili, strumenti politici, tec
nici e di studio; 

delibera di promuovere 
con la massima urgenza, di 
intesa con gli altri consigli 
provinciali della regione, la 
unione regionale delle pro
vince campane che si dovrà 
costituire in comitato perma
nente per la programmazione 

Dotto comitato dovrà avere 
a sua disposizione, e sotto il 
suo , indirizzo e controllo, i 
mezzi necessari e le oppor
tune attrezzature di natura 
scientifica, tecnico e finan
ziaria per la redazione del 
piano regionale 

Il comitato provvedere 
inoltre ad associare all'attivi
tà relative al piano regionale. 
sia in fase elaborativi che 
operativa, mediante apposite 
commissioni e gruppi di la
voro. tutte le forze già quali
ficate a rappresenta-e gli in
teressi e gli orientamenti del
le classi lavoratrici, delle ca
tegorie produttive, del mon
do della tecnica e della cul
tura. 

In pari tempo, allo scopo di 
realizzare una partecipazione 
democratica e un intervento 
coordinato dei comuni della 
provincia sui temi e sulle 
scelte della programmazione. 
la presidenza del Consiglio 
provinciale si farà promotri
ce di una conferenza perma
nente dei sindaci dei fio co
muni compresi nell'arca di 
sviluppo industriale ed po
che, ove occorra, dell'intera 
provincia. 

Firenze 

Incontro per la 
programmazione 

chiesto dalle C.d.C. 
FIRENZE, 22. 

' 11 comitato direttivo della 
Unione regionale delle Camere 
di commercio, industria e agri
coltura della Toscana riunitosi 
in data 17 corrente, ha preso 
in attento esame il pioblemu 
relativo alla piugrammazione 
economica. 11 comitato ha for
mulato il più vivo augurio af
finchè mediante ogni possibile 
intesa con le piovlnce e con 
la loio cordiale collaborazione, 
si possa passare quanto prima 
dalla presente fase rlcugmtlva, 
necessariamente non bieve, al
la fase operativa. 

Tenuti pi esenti ì fini istitu
zionali delle Carnet e di com
inci ciò e tenuto altiesl paiti-
eolaie conto dell'imposta/ione 
esili essa e gradita dagli ono
revoli ministri del Bilancio e 
dell'Industria, il comitato di
rettivo dell'Unione si è dichia
rato pronto a colloqui e pre
cisamente ha dato ampio man
dato al proprio vice presidente 
comm. Gestri per un incontro 
con il presidente dell'Unione 
regionale delle province della 
Toscana, unitamente al diri
gente del Centro studi 

con la Tunisia 
Il compagno on. Pellegrino ha chiesto alla 
Camera l'applicazione dei criteri emersi dalla 

conferenza internazionale di Londra 
f 

Iglesias: appello del comitato cittadino del PCI 

Rafforzare l'unità popolare 
contro la manovra DC-PSDI 

Si vorrebbe rovesciare fa maggioranza 
autonomista al Comune - Dichiarazione 

del sindaco socialista Colia 
1 Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 
Il comitato cittadino di Igle

sias del PCI ha invitato i mi
natori e gli elettori democra
tici della città mineraria a 
battersi per evitare che si con
creti il disegno della DC e del 
PSDI di provocare una crisi 
nell'Amministrazione democra
tica e autonomista. 

Il comitato cittadino, riunito 
nei giorni scorsi, ha preso in 
esame la mozione presentata 
dalla DC e dal PSDI contro 
la giunta comunale. In un co
municato diramato alla stam
pa il comitato cittadino del 
PCI afferma, tra l'altio. che 
« la mozione, priva di qual
siasi proposta programmatica, 
ha il solo scopo di rovesciare 
l'attuale schieramento di mag
gioranza che amministra la 
città e che ha ben meritato 
Il consenso della popola/ione 
operando con tempestività ed 
energia sia nella lotta per 
Hprire ad Iglesias la prospet
tiva di uno sviluppo econo
mico e democratico, sia nel-
l impostare ed avviare a so
luzione i maggiori problemi 

" V n ^ c o m i t a t o cittadino del 
PCI — prosegue il comuni
cato — ritiene che le forze 
politiche di maggioranza deb
bano respingere urgentemente 
e con decisione il tentativo 
della DC e del PSDI, che sono 
ì partiti responsabili della cnsi 

• economica e sociale a cui so

no stati condotti il bacino me
tallifero e la città di Iglesias 
E' interesse della città man 
tenere l'attuale amministra 
zione che garantisce l'unità 
operaia, l'unità dei lavoratori. 
l'unità popolare e l'attuazione 
di un programma di rinascita 
economica e di progresso ci
vile ». 

« A questo scopo — conclude 
l'appello — il comitato citta
dino del PCI auspica che il 
Consiglio comunale e quanto 
prima il gruppo consiliare di 
maggioranza (comunisti e so 
cialisti. n d r . ) respinga l'as
surdo e maldestro attacco del 
la DC e del PSDI. consentendo 
che la Giunta comunale prò 
segua con rinnovata fiducia 
nell'attuale azione di difesa e 
di promozione degli interessi 
di Iglesias-

Il sindaco socialista Colia. 
in una conferenza stampa, ha 
ribadito che non c'è ragione, 
per il momento, di aprire una 
crisi nel Comune di Iglesias. 
soprattutto perchè l'attuale 
amministrazione gode della fi
ducia della classe lavoratrice 
e della maggioranza della po
polazione. Il sindaco ha con
cluso di sentirsi impegnato a 
tener fede alla recente deli
berazione dei socialisti igle-
sienti i quali si sono « impe
gnati a difendere l'ammini
strazione comunale democra
tica e popolare, nell'interesse 
della cittadinanza ». 

9- P-

R. Calabria 

La Giunta di 

centro-sinistra 

prepara un 

colpo di forza 

La Spezia: sciopero di 24 ore 

per il premio di produzione 

Imposto dall'Unione industriali 
il «no» degli imprenditori edili 

Italo PaUsciano 

PIOMBINO. 22 
Ne: jrorn. 16-17 genna.o han

no avuto luogo le elez.on: per 
;1 r.nnovo della comm:s$ one in
terna d; fabbroa alla Itals.der. 
Per gh opera", i risultati sono 
i seguenti (fra parentesi quell. 
del 62): FIOM vor! 2139 (2270> 
58.76*>. meno 2.40 *V: CISL vo-
t: 1030 <8!>»ì) più 4 09rr: lTIL 
vo:; 304 (417) meno 2.85 "«• I 
segg operai r.suhano cosi n-
part t: 5 alla CGIL. 3 al l i 

1 alla l'IL 
Tra gì: .mp.egati CISL 414 

vot: «31«"- p.u 5.8%: CGIL 118 
voi- (133) meno 6.8"r; l"IL 107 
vot; (118>. 

Il numero degli iscritti a vo
tare per gli opera: era lo stes
so del "62- 4230: tra gli imp'.e-
gU: Rh iscritti rispetto al '62 
erano 112 in pcù. par; a 745. 

- Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 22. 

" Oltre cinquemila lavoratori 
edili spezzini domani. giovedì 
scenderanno in sciopero a se
guito della rottura delle tratta
tive per il rinnovo dell'accordo 
integrativo provinciale di cale 
gona La rottura e avvenuta 
sulla percentuale da stabilire 
per il premio di produzione per 
il quale le tre organizzazioni sin
dacali provinciali hanno chiesto 
il massimo della - fascia» sta
bilita dal contratto collettive 
nazionale di lavoro e cioè il 9% 
mentre la delegazione dei co
struttori ha offerto il 2%. 

Anche por gii altri punti, ri
guardanti la riduzione settima
nale dell'orario di lavoro il sa
bato pomeriggio i'aumento del 
contributo paritetico per mi
gliorare l'assistenza «volta dal
la cassa edili i'aumento del con
tributo a carico del costruttori 
per la scuola edile la parte pa
dronale ha dichiarato di non 
accettare le richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 

\jt resistenza oppot-tn dalle 
maggiori imprese che operane 

Cortesia. General Costrution 
Bertonati) non trova alcuna 
giustificazione se non nella po
sizione di assoluta intransigen
za assunta dalla locale Unione 
degli md'istnali L'orgamzzazto 
ne padronale, infatti, mentre 
alcuni impresari si sono dichia
rati disposti ad accettare le ri
chieste dei lavoratori, ha po
sto un deciso - no - riflettendo 
la volontà della Confindustna 
che nel settore edile mira alla 
esasperazione dei conflitti di 
lavoro 

Non è escluso che a questa 
manovra non sia estraneo il 
piano per far affluire una quan
tità di manodopera a basso 
prezzo per poter elevare ulte
riormente i profitti in questo 
importante settore produttivo 
dell'economia nazionale Da ri
levare che negli ultimi mesi 
in alcuni cantieri spezzini sono 
stati utilizzati lavoratori giunti 
appositamente dalla Sardegna 

I lavoratori spezzini comwn 
que sono disposti a battersi si
no ni completo s~coglimento 
delle loro richieste Le organiz 

UÀ SPEZIA. 22 
Domenica 26 gennaio alle 

10.30 al cantiere navale A n -
?aldo di Muggiano .sarà va
rata la motonave Mare Ara-

zazioni sindacali anno fatto os'- b'co che sarà adibita al tra-
„„ , _ servare che nelle grandi citta! sporto eh carichi refrigerati. 

nella nostra provincia (Ferrari Idei nord gli impresari hanno! La nave, lunga 122 metri, 
Sonati. - Guidugh, Edilstrade, concesso il premio di produ-1 stazza 5200 tonnellate. 

zione nella misura del 9'i sen
za giungere all' inasprimento 
delle vertenze Alla Spezia inol
tre i salari sono più bassi di 
quelli, ad esempio, della vici
na provincia genovese. Rispetto 
ai lavoratori di Genova i lavo
ratori edili spezzini percepisco
no al giorno mille lire in meno 

Le tre organizzazioni sinda
cali. dopo lo sciopero di do
mani, effettueranno una serie 
di azioni e manifestazioni già 
programmate al fine di imporre 
l'accoglimento delle richieste. 

REGGIO CALABRIA. 22. 
L'Ammin.straZione prov.nc a-

le di centro-sinistra s. accingi* 
forte della sua magg.oran/.i 
cons.lwire. a far ratif-care do
mani, con un colpo di nirtgg o-
rnnz.i. una internunab.le sene 
di del bere, per l'importo d 
oltre 5 mil.ard. d, lire Non 
si tratta, però di normali fatti 
amministrativi, che la legge 
prevede possano es=ere adotti
ti dalla Giunta con i poteri del 
Consigl.o. quanto della con» -
nuazjone del vecch.o metodo 
con cu. per ann. e stata sopraf
fatta la v ta democratica dol 
massimo consenso provine.ale 

La presenza dei socialisti .n 
una g.unta d. baroni e agrari. 
non e dunque valsa neppure a 
fare mantenere fede a quegl< 
.mpegn, programmatici di nw-
ral.zzaz one della vita e del 
costume nmm nistrativo del re. 
sto avveri t n larghi settor. 
degli stess d e 

D'altra parte il recente scan
dalo che ha co.nvolto -.1 per
sonale del settore - cantier. di 
lavoro- desta g.ust f cati so
spetti su questa - fretta - della 
Giunta- sono, in proposto 
troppo note le denunce d- *rre-
golar.tà per restare md.fferen-
t. dmanz. alla tard va «coperta 
d un imp egato che per ann. 
con un fal«o diploma ha r co
perto -.ncar.chi d rez onah Non 
e suff.ciente colp re il fimz o-
nar O Infedele, spostare di qual
che «tanza : suoi collegh . no
minare una pseudo comm ss o-
ne d. inchiesta al d fuor: 
del Cons.gl o prov ne.ale e do 
enipp. politic. che lo compon
gono ma occorre garant re ura 
«er.a inchiesta che vada n 
fondo, colpisca i responsab ' 

Con naturale d.ff.denza e sta. 
ta pere ò accolta la not z a che 
instf.ura un precedente for-e 
unico circa la compos z ore e 
formaz.one della comm «« ore 
d. -nch'esta varata nell'amb 'o 
della «tessa g.unta provinciale 
La commiss one. infatti, è com
posta dal pres.dente dell'am-
m.n.straz one. a w Masceo <dc>. 
daH"ae«es*ore De Domen co 
'de» e dall'assessore Lombardo 
(PSD. 

Domenico varo 
al cantiere 

di Muggiano 

E' ritornalo ieri all'atten
zione della Camera e del 
governo il problema della 
pesca nel canale di Sicilia 
con l'interrogazione del com
pitano on Pellegrino che 
a ve cu chiesto di conoscere 
l'esito delle vicende dei pe
scherecci mazzaresi « / \ » p e l o 
Musco ?> e « Santo Ignazio 
Bono » sequestrili* dot ftiitt-
SIHI nel gnigno scorso, non-
che del < Xuoro Lampo > e 
del •? I.niqi Emilio > seque
strati nel successivo ottobre, 
sottolineando l'inutilità del
l'accordo sulla pesca stipa-
lato tra l'Italia e la Tunisia. 

Il sottosegretario agli este
ri Lapis ha risposto cìie l 
pescherecci « Bono > e « ilfu-
•ÌCO » sono stati sequestrati 
perché si trovavano a pesca
re nelle acque tunisine privi 
di permesso e sottolineava 
la piena validità dell'accordo \ 
italo-tunisino. 

Il compagno on. Pcllegrino\ 
svolgendo la sua interroga- \ 
zione ha rilevato che il go
verno italiano deve fare {I 
passi necessari perché l 'ar- | 
cordo sia riveduto nello spi-
rito di amicizia clic regola i l 
rapporti fra i due Stati, ini 
(pianto esso lascia tiialferatal 
la situazione nelle acque deli 
canale di Sicilia e non assi-\ 
cura la tranquillità e il f«it'o-| 
ro ai pescatori siciliani. Ol
fatti detto accordo lasciai 
inalterati i lineamenti dol ic i 
acque riservate alla p e s a l i 
tunisina stabilite dall'orinai\ 
lontano decreto beicale se
condo la battmetrica di 5 0 | 
metri contro la pratica mari
nara internazionale che giu
stamente segue il criterio! 
delle minlia di distanza dalle 
costa anziché della profon
dità barimetrica 

Il compagno Pellegrino ht 
ricordato che proprio ii 
ipiesti giorni a Londra, nel
la conferenza internazionali 
della pesca, i rappresentante 
degli stati marinari parteci
panti hanno discusso lullt 
acque territoriali e si 4* fro-j 
rofo l'accordo quasi unanimi 
sulla estensione complcssiva\ 
mente a 12 miglia delle acqui 
territoriali e di quelle riscr-\ 
vate 

Alla luce quindi degli ul\ 
timi orientamenti infernnzfol 
nati è opportuno rivederi 
l'accordo sulla pesca 7(alin| 
Tunisia per eliminare tu 
grave ostacolo al pacifico la] 
roro dei pescatori siciliani 
perché l'accordo, come è avi 
venuto, non elimina gli incii 
denti nella contesa zona d\ 
mare Mediterraneo e fafnn| 
di questi incidenti, come 
noto, hanno corso finanche il 
rischio di finire traqicamcntl 
perché i tunisini non disdeì 
anano di aprire il fuoco coi] 
tro le nostre imbarcazioni. 

L'on. l.upis ancora ne l l | 
replico ha assicurato che 
terra conto dei rilievi aoll( 
vati dal companno Pellegriì 
no dato che. effettivamente 
a detta del sottosegretario, l\ 
situazione della pesca m 
canale di Sicilia non pti | 
dirsi normale. 

Viareggii 

Saboto celebrazione 
del 44° del P.C.I. 

Per la celebrazione del 44- anniversar.o della fondazier 
del PCI e della F G C I , sabato 25 gennaio avrà luogo a V i i 
reggio alle ere 21 nel saloncino della nuova sede della Fedi 
razione una riunione di attivo federale alia quale sono inv 
tati i dirigenti delie sezioni del PCI e dei circoli della FG( 

Nella riunione saranno anche esaminati i r i luttati 
qui conseguiti per II tesseramento e la sottoscrizione pi 
la nuova sede, e sarà svolta una relazione del segretari 
della Federazione, Lino Fedengi, sul t ema: • Onentamer 
• prospettive per portare avanti la politica unitaria s}ei 
munisti In Versilia In relazione agli ultimi sviluppi dell 
situazione politica ». 
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